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BREVE GUIDA AI DIRITTI DEI GENITORI
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LA GRAVIDANZA E LA NASCITA DEL BAMBINO

GRAVIDANZA: OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE

La comunicazione al datore di lavoro relativa allo stato di gravidanza deve essere obbligatoriamente inoltrata almeno due mesi prima della data presunta del parto. Tuttavia una comunicazione all’Azienda quanto più possibile anticipata mette la lavoratrice in condizione di far valere alcuni diritti legati allo stato di gravidanza stesso.

La comunicazione consiste in un certificato rilasciato dal ginecologo attestante la data presunta del parto.

CONTROLLI PRENATALI

Le lavoratrici gestanti hanno diritto a permessi retribuiti per l’effettuazione di esami prenatali, accertamenti clinici, visite mediche specialistiche, nel caso in cui questi debbano essere effettuati durante l’orario di lavoro.

Per la fruizione dei permessi, le lavoratrici devono presentare domanda al datore di lavoro e successivamente fornire la documentazione giustificativa attestante la data e l’orario di effettuazione degli esami.

CONGEDO DI MATERNITÀ

Il congedo di maternità è il periodo durante il quale la lavoratrice dipendente ha l’obbligo di astenersi dal lavoro.

La lavoratrice infatti non può essere adibita al lavoro:

· durante i 2 mesi precedenti la data presunta del parto, salvo quanto previsto in tema di flessibilità;

· durante i 3 mesi dopo il parto, sempre salvo quanto previsto in tema di flessibilità;

Qualora il parto avvenga prima della data presunta, i giorni non goduti prima del parto sono aggiunti al periodo di congedo di maternità dopo il parto (per semplificare, basta continuare a prendere a riferimento la data presunta del parto e non quella effettiva).

In caso di ADOZIONE o AFFIDAMENTO spetta un periodo di congedo di 5 mesi dall’effettivo ingresso del minore in famiglia.

INTERRUZIONE DI GRAVIDANZA

L’interruzione di gravidanza avvenuta entro il 180° giorno dall’inizio della gestazione è definita aborto e considerata a tutti gli effetti come malattia. L’interruzione della gravidanza avvenuta dopo il 180° giorno dall’inizio della gestazione è considerata parto e dà diritto a fruire del congedo di maternità. La lavoratrice tuttavia, previa certificazione del ginecologo, ha la facoltà di riprendere l’attività lavorativa prima del termine del congedo di maternità.

FLESSIBILITÀ DEL CONGEDO DI MATERNITÀ

Se le condizioni di salute lo consentono e ferma restando la durata complessiva di 5 mesi del congedo di maternità, la lavoratrice può decidere di posticipare l’inizio del congedo fino ad un mese prima la data presunta del parto, prolungando così il periodo successivo al parto.

Riepilogando, è possibile scegliere tra 2 opzioni:

	Scelta 1
	Scelta 2 (flessibile)

	2 mesi prima del parto
	1 mese prima del parto

	3 mesi dopo il parto
	4 mesi dopo il parto


con la possibilità, quindi, di lavorare fino all’8° mese di gravidanza e prolungare, per il tempo restante, l’astensione post partum (1 mese ante e 4 post).

Il periodo di flessibilità, anche quando è già stato accordato, può essere successivamente ridotto (ampliando quindi il periodo di astensione ante partum inizialmente richiesto).

CONGEDO DI PATERNITÀ

Il padre lavoratore dipendente può fruire dell’astensione obbligatoria successiva alla nascita (per tutti i 3 mesi o, se parzialmente già fruiti dalla madre, per la parte residua) in alcuni gravi casi specifici (morte e grave infermità della madre, abbandono da parte della madre, affidamento esclusivo al padre).

CONGEDO DI MATERNITÀ/PATERNITÀ: LA DOMANDA

La domanda di congedo maternità/paternità deve essere presentata all’INPS in via esclusivamente telematica utilizzando uno dei seguenti canali:

	Internet:
	attraverso il sito www.inps.it - servizio di “Invio OnLine di Domande di Prestazioni a Sostegno del Reddito”

	Patronati:
	tra cui il Patronato INCA CGIL

	Contact Center Multicanale:
	attraverso il numero verde 803164


NASCITA DEL BAMBINO: OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE

Entro 30 giorni dalla data del parto deve essere fornito il certificato di nascita del bambino (o autocertificazione).

Occorrerà inoltre inviare alla propria azienda la dichiarazione per il riconoscimento delle detrazioni per figli a carico ed eventualmente la domanda per l’assegno per il nucleo familiare (se spettante).

CONGEDO PARENTALE

Il congedo parentale è il periodo di astensione facoltativa dal lavoro al quale ciascun genitore ha diritto per ogni bambino nei suoi primi 8 anni di vita o, in caso di ADOZIONE o AFFIDAMENTO, entro i primi 8 anni dall’ingresso in famiglia del minore e fino al compimento del 18° anno di età.

I genitori possono usufruire del congedo parentale anche contemporaneamente. Il padre lo può utilizzare anche durante il congedo di maternità e/o durante i riposi giornalieri della madre (durante i periodi di congedo parentale della madre, il padre non può invece usufruire dei riposi giornalieri, salvo il caso di parto gemellare: v. oltre).

Entrambi i genitori lavoratori dipendenti possono usufruire cumulativamente di un periodo massimo di 10 mesi che possono diventare 11 se il padre usufruisce di almeno 3 mesi di congedo parentale.

Nell’ambito di tali limiti, il diritto ad astenersi dal lavoro spetta:

· alla madre lavoratrice, trascorso il periodo di congedo di maternità, per un periodo continuativo o frazionato non superiore a 6 mesi;

· al padre lavoratore, dalla nascita del figlio, per un periodo continuativo o frazionato non superiore a 7 mesi;

· qualora vi sia un solo genitore
, per un periodo continuativo o frazionato non superiore a 10 mesi.

In caso di madre lavoratrice autonoma e di padre lavoratore dipendente, il periodo massimo non può superare complessivamente i 10 mesi, con un limite di 3 mesi spettanti alla madre da fruirsi entro il 1° anno di vita del bambino .

Il congedo parentale non spetta al padre lavoratore autonomo o alla madre casalinga.

La seguente tabella sintetizza i periodi massimi spettanti espressi in mesi:

	Madre
	Padre
	Madre
	Padre
	Totale

	Dipendente
	Dipendente
	6
	7
	11

	Casalinga
	Dipendente
	0
	7
	7

	Autonoma
	Dipendente
	3

da fruirsi entro il 1° anno di vita del bambino
	7
	10

	Dipendente
	Autonomo
	6
	0
	6


In caso di parto plurimo i mesi di congedo spettanti si moltiplicano per il numero dei bambini nati (questo criterio non vale per il congedo di maternità o di paternità).

I periodi di congedo parentale sono computati nell’anzianità di servizio, esclusi gli effetti relativi alle ferie e alla tredicesima mensilità o alla gratifica natalizia.

CONGEDO PARENTALE: LA DOMANDA

La domanda di congedo parentale deve essere presentata all’INPS in via esclusivamente telematica tramite uno dei canali già citati a proposito della domanda del congedo per maternità/paternità.

Per fruire del congedo parentale il genitore è tenuto, salvo casi di oggettiva impossibilità, a informare il datore di lavoro con un periodo di preavviso non inferiore a 15 giorni.

Si può usufruire del congedo parentale in modo continuativo o frazionato (anche per un solo giorno), purché tra un periodo e l’altro di congedo si riprenda l’attività lavorativa e sia rispettato il termine di preavviso necessario per la richiesta.

IL RIENTRO AL LAVORO

DIRITTO AL RIENTRO E ALLA CONSERVAZIONE DEL POSTO

Le lavoratrici hanno diritto a conservare il posto di lavoro e, salvo che vi rinuncino espressamente, a rientrare nella stessa unità produttiva dove erano occupate all’inizio del periodo di gravidanza o in altra ubicata nel medesimo comune, e di rimanervi fino al compimento di un anno di età del bambino.

RIPOSI GIORNALIERI

RIPOSI GIORNALIERI DELLA MADRE

Le lavoratrici madri, durante il 1° anno di vita del bambino, hanno diritto a 2 periodi di riposo della durata di un’ora ciascuno, anche cumulabili durante la giornata. Il riposo è uno solo quando l’orario giornaliero di lavoro è inferiore a 6 ore.

La distribuzione delle ore di riposo durante la giornata deve essere concordata tra la lavoratrice (o il lavoratore) tenendo anche conto delle esigenze di servizio.

RIPOSI GIORNALIERI DEL PADRE

I periodi di riposo possono essere usufruiti dal padre:

· nel caso in cui i figli siano affidati al solo padre;

· in alternativa alla madre lavoratrice dipendente che non se ne avvalga;

· nel caso in cui la madre non sia lavoratrice dipendente;

· nel caso in cui la madre svolga esclusivamente lavoro casalingo;

· in caso di morte o di grave infermità della madre.

Il numero delle ore di riposo spettanti è determinato sulla base dell’orario giornaliero di lavoro del padre.

Il padre non può fruire dei riposi giornalieri nei periodi in cui la madre è in congedo di maternità o in congedo parentale, salvo il caso di parto plurimo: infatti, in caso di parto gemellare, le ore di permesso sono raddoppiate e possono giungere fino ad un massimo di 4 ore al giorno. Le ore aggiuntive possono essere riconosciute al padre anche durante i periodi di congedo di maternità e parentale della madre.

I riposi giornalieri spettano anche in caso di ADOZIONE o AFFIDAMENTO entro un anno dall’ingresso del minore in famiglia.

RIPOSI GIORNALIERI: LA DOMANDA

La domanda per usufruire dei riposi giornalieri deve essere presentata al proprio datore di lavoro.

In caso di richiesta da parte del padre, la domanda va presentata in forma libera anche alla sede INPS territorialmente competente.

CONGEDI PER LA MALATTIA DEL FIGLIO

I genitori, alternativamente, hanno diritto ad astenersi dal lavoro durante la malattia del figlio:

	di età non superiore a 3 anni
	senza limiti temporali

	fra i 3 e gli 8 anni
	nel limite di 5 giorni lavorativi l’anno per ciascun genitore

(si intende l’anno di vita del bambino e non l’anno solare)


Il congedo per la malattia del bambino spetta anche per le ADOZIONI e gli AFFIDAMENTI:

1. se l’adozione o l’affidamento avvengono entro il 6° anno di età del bambino, ciascun genitore, alternativamente, ha diritto ad astenersi dal lavoro:

	per il bambino di età non superiore a 6 anni
	senza limiti temporali

	per il bambino di età tra i 6 e gli 8 anni
	nel limite di 5 giorni lavorativi l’anno per ciascun genitore


2. se l’adozione o l’affidamento avvengono tra il 6° e il 12° anno di età del bambino, ciascun genitore, alternativamente, ha diritto ad astenersi dal lavoro:

	entro i primi 3 anni dall’ingresso in famiglia
	nel limite di 5 giorni lavorativi l’anno per ciascun genitore


CONGEDO PER LA MALATTIA DEL FIGLIO: LA DOMANDA

Per fruire dei congedi per la malattia del figlio il genitore deve fornire all’Azienda il certificato di malattia rilasciato da un medico specialista del Servizio Sanitario Nazionale o con esso convenzionato, accompagnato da una dichiarazione attestante che l’altro genitore non sia in congedo negli stessi giorni per il medesimo motivo.

Ai congedi per la malattia del figlio non si applicano le disposizioni sul controllo della malattia del lavoratore: il bambino ammalato non può essere sottoposto a visita fiscale e il genitore che lo accudisce non deve rispettare le fasce orarie di reperibilità.

Siamo come sempre a disposizione per fornire maggiori chiarimenti.

Alessandria, gennaio 2012
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	Età del Figlio
	CONGEDI DELLA MADRE
	CONGEDI DEL PADRE

	
	Congedo di maternità
	Congedo parentale
	Malattia del Figlio
	Permessi
	Trattamento economico
	Contributi previdenziali
	Congedo di paternità
	Congedo parentale
	Malattia del Figlio
	Permessi
	Trattamento economico
	Contributi previdenziali

	Prima della nascita
	1 o 2 mesi e per tutto il periodo di accertata gravidanza a rischio
	
	
	Visite mediche e accertamenti clinici connessi allo stato di gravidanza
	Congedo di maternità:

80% della retribuzione integrata al 100% nelle banche e assicurazioni.

Permessi per visite:

100% retribuzione
	Sì (figurativi)
	
	
	
	
	
	

	Dalla nascita ai 3/4 mesi di vita
	Sì
	
	
	
	Congedo di maternità:

80% della retribuzione integrata al 100% nelle banche e assicurazioni.
	Sì (figurativi)
	Sì in caso di morte o infermità o affidamento esclusivo. in caso di adozione/affidamento in alternativa alla madre
	
	
	
	Congedo di paternità:

80% della retribuzione integrata al 100% nelle banche e assicurazioni.
	Sì (figurativi)

	Dai 3/4 mesi al 1° anno di vita
	
	Per ogni figlio massimo 6 mesi, se unico genitore 10 mesi
	
	Riposi giornalieri: 1 o 2 ore al giorno in altenativa al padre, per parti plurimi 4 ore (possibilità di ripartizione con il padre)
	Congedo parentale:

30% per un periodo massimo di 6 mesi complessivi tra i due genitori; restanti mesi non retribuiti (solo redditi inferiori a 2,5 volte trattamento minimo pensione 30%).

Riposi giornalieri:

100% retribuzione
	Sì (figurativi)
	
	Per ogni figlio massimo 7 mesi, se unico genitore 10 mesi
	
	Riposi giornalieri: 1 o 2 ore al giorno in altenativa alla madre, per parti plurimi 4 ore (possibilità di ripartizione con la madre)
	Congedo parentale:

30% per un periodo massimo di 6 mesi complessivi tra i due genitori; restanti mesi non retribuiti (solo redditi inferiori a 2,5 volte trattamento minimo pensione 30%).

Riposi giornalieri:

100% retribuzione
	Sì (figurativi)

	Fino ai 3 anni
	
	Per ogni figlio (se non fruiti prima) massimo 6 mesi, se unico genitore 10 mesi
	Senza limiti temporali in alternativa al padre
	
	Congedo parentale:

30% per un periodo massimo di 6 mesi complessivi tra i due genitori; restanti mesi non retribuiti (solo redditi inferiori a 2,5 volte trattamento minimo pensione 30%).

Malattia figlio:

nessuna retribuzione
	Sì (figurativi)
	
	Per ogni figlio (se non fruiti prima) massimo 7 mesi, se unico genitore 10 mesi.

In totale 11 mesi fra madre e padre
	Senza limiti temporali in alternativa alla madre
	
	Congedo parentale:

30% per un periodo massimo di 6 mesi complessivi tra i due genitori; restanti mesi non retribuiti (solo redditi inferiori a 2,5 volte trattamento minimo pensione 30%).

Malattia figlio:

nessuna retribuzione
	Sì (figurativi)

	Dai 3 agli 8 anni
	
	Per ogni figlio (se non fruiti prima) massimo 6 mesi, se unico genitore 10 mesi
	5 giorni all’anno per ogni figlio in alternativa al padre
	
	Congedo parentale:

non retribuito (solo redditi inferiori a 2,5 volte trattamento minimo pensione 30%).

Malattia figlio:

nessuna retribuzione
	Sì (figurativi - valori convenzionali)
	
	Per ogni figlio (se non fruiti prima) massimo 7 mesi, se unico genitore 10 mesi
	5 giorni all’anno per ogni figlio in alternativa al padre
	
	Congedo parentale:

non retribuito (solo redditi inferiori a 2,5 volte trattamento minimo pensione 30%).

Malattia figlio:

nessuna retribuzione
	Sì (figurativi - valori convenzionali)


La nota che segue non ha certo l’ambizione di esaurire l’ampia e articolata materia dei Diritti dei Genitori ma solo quella di fornire alcune informazioni fondamentali e risposte alle domande più frequenti.


Per questa ragione si è scelto di non affrontare il tema dei Diritti dei Genitori di bambini con problemi di disabilità, argomento che per la delicatezza e la complessità non si presta ad essere trattato in una breve nota di carattere generale.�
��
�
I contenuti del documento sono sintetizzati nella tabella dell’ultima pagina che riporta altresì il trattamento economico e previdenziale dei congedi e dei permessi spettanti alle lavoratrici e ai lavoratori in qualità di genitori.











� La condizione di “genitore solo” si realizza nei seguenti casi:


morte o grave infermità dell’altro genitore;


abbandono del figlio da parte dell’altro genitore;


affidamento esclusivo del figlio al solo genitore richiedente.





